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Sommario
Lo scopo di questo scritto è quello di illustrare una soluzione software ed hardware ideata e sviluppata per il supporto alle attività di soggetti ipovedenti.

Il nostro lavoro muove da un incarico di ricerca che la Cooperativa di Ricerca Finalizzata (C.R.F.) ha affidato al Laboratorio di Tecnologie Cognitive del Dipartimento di Psicologia della Seconda Università di Napoli, con l’obiettivo generale di identificare possibili soluzioni tecnologiche per il supporto alle attività dei lavoratori diversamente abili dipendenti della cooperativa sociale Sol.Co.

Il soggetto ipovedente e la sua condizione lavorativa

Nell’organico di SOL.CO è stata individuata una persona ipovedente (Paola) e sono state avviate le prime procedure per l’organizzazione dell’attività di osservazione comportamentale sistematica.

Paola svolge il ruolo di centralinista all’interno della SOL.CO. Il suo lavoro consiste nel rispondere al telefono, annotare i messaggi e smistare le telefonate verso i numeri interni delle persone che vi lavorano. Gli strumenti utilizzati dal soggetto ipovedente sono un telefono tradizionale ed una obsoleta dattiloBraille. Il compito tipo è il seguente: quando giunge una telefonata, Paola con la mano sinistra alza la cornetta e con la destra si muove sulla tastiera numerica (partendo dal tasto 5 centrale, punto di riferimento); se il chiamante cerca una persona interna, Paola attiva il tasto di “attesa” posto nella parte bassa della tastiera numerica e preme il numero dell’interno desiderato; se la persona non è disponibile, preme nuovamente il tasto “attesa” e comunica la mancata disponibilità; se la persona che chiama desidera lasciare un messaggio, Paola utilizza una macchina dattiloBraille per annotarlo. I messaggi annotati vengono letti a fine giornata con l’ausilio di una operatrice della cooperativa. I problemi di svolgimento riscontrati dal soggetto  durante questa procedura lavorativa sono causati sia dalla disabilità visiva, sia da un deficit mnemonico dovuto ad una cura farmacologia a cui  è sottoposto. Il deficit consiste in una difficoltà a ricordare i numeri di telefono e i messaggi, questi ultimi  diventano poveri di dettagli e non rispecchiano il contenuto originale della comunicazione. Si comprende, quindi, come sia compromesso l’immagazzinamento di nuove informazioni e la qualità del lavoro in generale. Il soggetto, inoltre, lamenta la mancanza di informazione per una gestione più adeguata del proprio compito, spesso, infatti, arrivano telefonate con richieste che non può soddisfare in quanto non possiede le informazioni sulle questioni avanzate dagli utenti, oltre al fatto che non riesce memorizzarle adeguatamente. 

Individuazione di tecnologie per il supporto dell’attività lavorativa dell’operatrice Sol.Co ipovedente

L’utilizzo del computer non risolve tutti i problemi che un non vedente può trovare durante il suo percorso di studio o lavoro, ma può apportare dei benefici. Grazie all’ausilio del computer e di nuove tecnologie software ed hardware il non vedente può svolgere attività che fino a ieri gli erano precluse: leggere in piena autonomia testi stampati, visitare siti web, elaborare documenti apportandovi correzioni e stamparli successivamente in linguaggio comune o braille, corrispondere con persone normovedenti via mail, svolgere mansioni professionali oltre quelle tradizionali che venivano riservate alle persone minorate della vista, consultare rubriche telefoniche, prendere nota degli appuntamenti etc. Il computer, quindi, consentendo di svolgere queste attività, può ritenersi qualcosa di più di una semplice macchina da scrivere dattilobraille. 

In funzione dei problemi e delle esigenze rilevate nell’osservazione di Paola abbiamo individuato e sviluppato alcune tecnologie e accorgimenti che potrebbero aiutarla nella sua attività lavorativa.
AlterVista: un sistema di integrazione di tecnologie per lavoratori non vedenti.

La proposta d’intervento è basata sulla volontà di voler risolvere la maggior parte dei problemi che intralciano la produttività del lavoro del soggetto ipovedente integrando una serie di tecnologie che possano essere un utile sostegno alla sue attività, mirando alla risoluzione dei problemi specifici rilevati descritti in precedenza e guardano ad un incremento della sua produttività e ad un’estensione dei compiti che attualmente svolge. 

L’idea di base è quella di realizzare una serie di strumenti a sostegno dei problemi specifici incontrati da un soggetto ipovedente, per poi integrarli in una interfaccia unica che, attraverso l’utilizzo del mouse, della sintesi vocale, e di hardware specifico li renda fruibili ed accessibili.

Obiettivi

Il progetto AlterVista consiste in un software in grado di consentire ad un ipovedente di svolgere quattro compiti principali : 

•
editor di testi

•
agenda appuntamenti/ rubrica

•
orologio

•
lettore posta elettronica

L’accessibilità a questo tipo di programmi è garantita dall’utilizzo di un sistema avanzato di sintesi vocale che, traducendo lo scritto in parlato, permette all’utente una fruizione veloce e comprensibile dell’informazione. 

La tecnologia di sintesi vocale (TTS text to speech), usa un sofisticato motore software per convertire il testo in una voce dal suono naturale. Si tratta di una tecnologia diffusa che permette di riprodurre tramite i circuiti audio di un computer, per mezzo di una voce sintetizzata elettronicamente, un testo che compare sullo schermo, consentendo di ascoltare ciò che si legge. Partendo da versioni precedentemente sviluppate, sono stati creati una serie di algoritmi di sintesi vocale con vari gradi di qualità e adatti a lingue diverse. Il sistema AlterVista si basa su uno dei più evoluti framework di sviluppo di sistemi vocali sintetizzati in lingua italiana distribuiti da Microsoft® ed IBM® Voice Certified Solution. L’integrazione di questa tecnologia nel software AlterVista permette di ottenere una conversione dello scritto in parlato in maniera sorprendentemente vicina alla voce umana. Il sistema AlterVista si presenta come un ambiente di lavoro strutturato che consente a Paola, o a qualsiasi altro soggetto ipovedente, di essere operativo e di interfacciarsi con la macchina/computer.

Descrizione dettagliata dei componenti  software del sistema

Interfaccia di sistema

Affinché il soggetto ipovedente possa accedere ai diversi software (editor di testi, client mail etc.) è stata necessaria la sostituzione dell’interfaccia classica del sistema operativo con una maggiormente fruibile e schematicamente più definita. L’interfaccia principale di AlterVista è realizzata in modo da dividere lo schermo in quattro settori e negli angoli di ogni settore verrà posto un pulsante che permetterà l’accesso ad uno dei software. L’interfaccia sarà fruibile all’utente mediante l’utilizzo del mouse e al passaggio del puntatore sul bottone, il sistema di sintesi vocale avvertirà il soggetto della funzionalità alla quale si potrà accedere mediante la pressione del determinato tasto. L’interfaccia ha lo scopo non solo di migliorare l’accessibilità del computer, ma è fondamentale affinché l’utente possa essere avvertito su quando il computer è acceso, spento o sta compiendo operazioni di caricamento durante le quali non è consigliabile utilizzare software.

Editor di testi

Per permettere a Paola di scrivere e di annotare messaggi verrà utilizzato un tastiera Braille simile nel funzionamento a quella attualmente utilizzata, ma collegata al personal computer ed interfacciata con un editor di testo semplificato e opportunamente programmato per la decodifica del linguaggio braille. Questo strumento renderà possibile la fruizione dei messaggi appena pervenuti a tutto il personale dell’ufficio, evitando la traduzione a fine giornata dei testo dal Braille alla lingua italiana tradizionale. Questi messaggi potranno essere salvati in formato Microsoft Word o stampati immediatamente con una stampante tradizionale munita di driver vocali che avvisano “vocalmente” dell’inizio e della fine della stampa.  Prodotti di questo tipo, commercializzati in Italia dall’HP, sono destinati al mercato consumer e pertanto hanno anche costi molto bassi. Il software si preoccupa non solo di convertire in testo i punti braille ma, attraverso il sintetizzatore vocale si occupa della lettura di tutto il documento, o avverte dell’avvenuto salvataggio o apertura di un nuovo file. Tutti i pulsanti per accedere alle funzioni di salvataggio, stampa e apertura e chiusura di file sono posizionati sulla destra dello schermo e, allo stesso modo dell’interfaccia di sistema, al passaggio del puntatore del mouse su di essi, la voce sintetizzata avverte del tipo di funzione a cui si accede mediante la pressione del tasto. La stampa del testo convertito da Braille a caratteri standard permette anche a terzi la fruizione dei documenti prodotti dal non vedente.

Rubrica vocale ed agenda appuntamenti

Le funzioni mestiche di Paola sono compromesse dall’utilizzo di farmaci che ostacolano la memorizzazione di informazioni sia a lungo che a breve termine. Per consentirle di ricordare in numeri telefonici, indispensabili per il suo lavoro, si è pensato di realizzare una rubrica vocale che reiteri, quando necessario, il numeri di telefono che vengono in essa memorizzati. Questa rubrica è facilmente compilabile dal personale dell’ufficio che, anziché comunicare verbalmente a Paola nuovi numeri di telefono, provvederà ad inserirli direttamente nella rubrica che li sintetizzerà vocalmente per renderli fruibili all’ipovedente. Basati anch’essi su sistema di sintesi vocale, questi due software, lavorerano in coppia e permettono all’utente di accedere ad una rubrica vocale sia nella fase di emissione, sia in quella di immissione di dati. Ad ogni numero di telefono può essere associato nome, cognome, indirizzo di una persona, nonché data, ora e luogo di un eventuale appuntamento. L’immissione dei dati avviene sempre tramite tastiera PC braille e tutti i comandi di controllo del software utilizzeranno lo stesso sistema descritto in precedenza. Entrambi i programmi sono interfacciati con un database di tipo Microsoft® Access in modo da poter essere consultabili non solo dal soggetto ipovedente, ma anche da coloro che avranno necessità di accedere a questo tipo di informazioni, sia in lettura che in scrittura (anche altre persone potranno compilare e consultare  rubrica ed agenda). Se si dispone di una connessione Intranet locale tali operazioni potranno essere eseguite via rete senza nessuna necessità di accedere alla postazione dove i software sono installati.

Client E-mail

Mediante la realizzazione di un client di posta elettronica dotato di sintetizzatore vocale l’ipovedente può avere accesso alle informazioni contenute nei messaggi posta elettronica, stamparli e archiviarli in totale autonomia. Come i software precedenti il sistema di  puntamento del mouse aiuterà il soggetto nell’utilizzo della funzione.

Conclusioni

Il progetto AlterVista è stato pensato a questo scopo: realizzare un software in grado di consentire a Paola e ad ogni altro soggetto con disabilità visiva di lavorare con facilità ed autonomia (editor di testi; agenda appuntamenti/ rubrica; orologio; lettore posta elettronica). Esso si basa su una serie di tecnologie integrate in un’unica interfaccia, gestibili attraverso l’utilizzo del mouse e della sintesi vocale ed installabile sui comuni personal computer, pertanto l’unico hardware specifico richiesto è solo la tastiera braille collegabile al pc. Sono state previste, inoltre, modalità di editing e di interfacciamento tali da consentire anche a un soggetto terzo di fruire dei documenti creati dall’ipovedente: in questo modo viene offerta la possibilità di condividere il proprio lavoro, aspetto che va a ridurre il senso di dipendenza. Il nostro approccio progettuale, in sintesi, è stato sostenuto dall’esigenza di garantire all’utente un uso del software attento alle specificità e peculiarità emerse, utilizzando come riferimento imprescindibile per ogni azione progettuale e applicativa il campo di azione dell’utente finale: Paola.  

